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Serafino Ferruzzi 
nei guai 
Bloccato il piano 
di risanamento 
Il plano per II risanamento Serafino 
Ferruzzi, con l'uscita della famiglia 
e l'Ingresso del creditori, ò stato 
congelato fino al 30 settembre: 
questo perché II plano preparato 
da Mediobanca risulta 
Inconciliabile con I conti della 
Serafino, che nel 1993 avrebbe 
registrato perdite per 2.500 
miliardi di lire. È quanto afferma II 
settimanale -Il Mondo», secondo 
cui le banche mandatario (Comit, 
Credit, Banca di Roma e San 
Paolo) si sarebbero Impegnate a 
non chiedere rientri prima di allora. 
Un Impegno - sottolinea ancora II 
settimanale • di «ul hanno preso 
atto sia II presidente del collegio 
fallimentare presso II tribunale di 
raverma che II pm Francesco 
Mauro lacovlello. Il bilancio 1993 
presenterebbe Intatti, perdite per 
ben 2.500 miliardi 3.360 come •-' 
riporto a nuovo di quelle del 1992 e 
altri 1400 registriti nell'ultimo 
esercizio per ulteriori svalutazioni e 
accantonamenti, h particolare le 
partecipazioni sono scese da 621 a 
16 miliardi e sono stati azzerati 
crediti per circa 4f0 miliardi -
vantati da società lei sistema is
seranno verso le die controllanti 
(FerruzzISerafinotallaePiD.II ~ 
patrimonio netto negativo supera 
cosi 1900 miliardi, cifra • 

inconciliabile conquella di -465 
miliardi presa a btse del piano 
originarlo (a cui «Moveva arrivare 
sopravvalutando b azioni Ferfln a 
4m!la lire l'una). ' . . , : - • 

Ina privata 
Oltre 400mila 
i nuovi 
azionisti 
A fronte di un'offerta di 730 milioni 
di titoli Ina, I piccoli risparmiatori 
hanno prenotato 802 milioni di 
pezzi, vale a dire l ' l l % in più del 
pacchetto di azioni riservato al 
cosiddetto «pubblico Indistinto-
nell'ambito della grande offerta 
pubblica di titoli effettuata nel 
giorni scorsi. 
Anche da parte degli assicurati ia 
risposta è stata buona: I grandi 
assicurati (quelli con polizze 
superiori al 2,5 milioni di lire) . 
hanno sottoscritto il 92% della 
tranche di titoli a loro assegnata (il 
17%dell'0pv) ed I piccoli 
assicurati hanno prenotato II 74% 
della loro quota. 
GII agenti generali e della rete 
commerciale hanno aderito 
prenotando II 56% delle azioni 
offerte. Per quanto riguarda Invece 
I due collocamenti riservati al > 
dipendenti del gruppo ed agli ex 
azionisti Assitalla, questi ultimi 
hanno prenotato II 47% della • 
tranche riservata, mentre la >. 
risposta del dipendenti 6 stata pari 
al 48^%dei titoli destinati. Una . 
grande adesione è arrivata anche 
dagli investitori Istituzionali, 
Italiani ed esteri, le cui . 
prenotazioni hanno superato di tre 
volte l'offerta. A conti fatti II 51% 
del capitale Ina è stato prenotato 
da un esercito di nuovi azionisti che 
potrebbe superare le 420 mila 
unità. 

Il ministro degli Interni Roberto Maronl Ansa 

Finanziaria '95: welfore addìo 
Maroni: «Deficit la situazione è xbfairariatica» 
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Dòpo1 il vertia di venerdì sera a Palazzo Chigi' tra Berlu
sconi e i minisri economici, quadro più chiaro per i conti 
pubblici. Arrivi una manovra per il '94 da 5.000 miliardi,' 
ma si provvedrà con i condoni del contenzioso e degli 
abusi edilizi.,'Jn vista invece una Finanziaria «lacrime e 
sangue», contagli a sanità, scuola, difesa, pensioni ed enti 
locali. E Marchi reagisce: «Per la finanza pubblica è davve
ro dramma, na se si toccano i comuni mi dimetto». 

ROBERTO OIOVAHHINI 

•a ROMA. Tuttocome da copione, 
per i conti pubbici. Il dato sulle en
trate fiscali dell'wtotassazione, an
corché non defhitivo, c'è: il «buco», 
rispetto alle préisioni è intomo ai 
3.000 miliardi dlire, e dunque non 
catastrofico. È dsponibile anche il 
dato sul l defict tendenziale del 
1994 (senza cijè interventi corret
tivi): 159.000 niliardi, e dunque 
per tornare a ciota 154.000 serve 
una manovrinada circa 5.000 mi
liardi. Infine, i ministri economici 
hanno raggiunta un consenso di 
massima sulle'limensioni del defi
cit atteso nel'1995: si parla di 
180.000 miliaili, e quindi serve 

. una «sostanziosa» manovra di rien-
"* tro da 30-40.000 miliardi. Sarà Ber

lusconi, annuncia il ministro del Bi- • 
lancio Pagliarini, ad illustrare in 
settimana (prima, o subito dopo il 
G7 di Napoli) le linee guida del do
cumento di programmazione eco
nomica, e dunque delle manovre 
correttive. Ci aspettano una stanga-
tina '94 e una «stangatona» '95, e 
ambedue si dovrebbero materializ
zare verso settembre-ottobre. In 

. più, non bisogna dimenticare, c'è 
sempre in agguato la maxi-bolletta 
da 32.500 miliardi della sentenza 
della Corte Costituzionale sull'lnps. 

Una «fattura» che dovremo-pagare 
noi contribuenti. 

Pagliarini e I falsi invalidi 
Queste cifre e queste scadenze 

sono state confermate icn dal mi
nistro del Bilancio Gianfranco Pa
gliarini in un'intervista all'agenzia 
Adnkronos. Secondo Pagliarini gli 
obiettivi del • governo sarebbero 
due: mantenere il fabbisogno '94 
sulla «linea del Piave» di 154.000' 
miliardi, e stabilizzare il rapporto 
tra debito pubblico e prodotto in
terno lordo (cioè bloccare l'au
mento dell'indebitamento in termi
ni reali) entro il 1996. Berlusconi e 
il ministro del Tesoro Dini fino a 
pochi giorni fa dicevano che l'o
biettivo della stabilizzazione anda
va assolutamente raggiunto entro il 
'95, e ora chiaramente fanno mar-

. eia indietro. Per quanto riguarda la 
manovrina per il 1994, l'idea di Pa
gliarini è recuperare i 5,000 miliar
di anticipando la Finanziaria '95, 
che comunque dovrebbe prevede
re interventi strutturali di taglio alla 
spesa, lotta agli sprechi e alle ineffi
cienze. «Basta pensare - dice il mi
nistro - a quello che avviene nella 

sanità e nelle pensioni di invalidità, 
dove ad una prima analisi su un 
campione di 15.000 pensioni il 30 
percento sono risultate false». 

Il problema è che con la lotta 
agli sprechi - lo ha affermato più 
volte il Ragioniere Generale Mo-
norchio - non si recupera più di . 
tanto: servono interventi sui grandi 
comparti di spesa. Per il 1994 si 
prowederà con l'ormai sicuro con
dono degli abusi edilizi. Un certo 
contributo (limitato, quanto a get
tito) verrà dal concordato sul con
tenzioso tributario messo a punto 
da! ministro delle Finanze Trcmon-
ti. • ; • • . . 

Ma per tenere i conti sotto con
trollo nel '95 servirebbero le ma
niere forti. A maggior ragione se si 
pensa che i primi provvedimenti 
governativi hanno riaperto i cordo
ni della borsa della spesa pubbli
ca, e che i tassi d'interesse sul debi
to stanno di nuovo impennandosi. 
Berlusconi ha già detto no a ogni 
incremento della pressione fiscale , 
diretta; e allora non resta che ta
gliare. 1 settori predestinati sono la 
difesa, la sanità, la scuola, le pen
sioni, i trasferimenti agli enti locali. • 

Il ministro del Tesoro Lamberto Di-
ni cosi ha preso carta e penna e ha 
scritto ai suoi colleghi annuncian
do loro la «lieta novella», e invitan
doli a studiare misure drastiche di 
risparmio. • , • • 

Maroni: «E io mi dimetto» 
E subito Roberto Maroni si uni

sce al tradizionale coro del «perché 
io, tagli piuttosto lui». Ieri il ministro 
dell'Interno di fronte ai sindaci del-
l'Anci ha detto che la situazione at
tuale della finanza pubblica è 
«drammatica». Ma anche di fronte 
a questa eccezionale emergenza, 
«il governo non deve attuare una 
politica indiscriminata di tagli». Di
ni preannuncia altre sforbiciate ai 
trasferimenti erariali agli enti loca
li? Dovrà passare sul suo cadavere, 
replica Maroni: «se mi si impongo
no iniziative inaccettabili non vedo 
perché devo continuare a fare il 
ministro dell'Interno. 1 comuni 
hanno fatto fin troppi sacrifici - è la 
conclusione - adesso bisogna ave
re il coraggio di guardare altrove, 
altrimenti si affossa la rivoluzione 
federalista per semplici questioni 
di cassa». 

Pagliariii: «L'autonomia va difesa, altrimenti resterebbe solo il governo». Dure proteste delle opposizioni 

Assalto a Bankitalia, la Lega non d sta 
m ROMA. La l>ga non ci sta a par
tecipare all'asalto a Bankitalia. 
Nel governo no siamo ancora allo 
scontro aperte ma comunque è 
nettissima la posa di distanze del 
ministro del bifneio, Giancarlo Pa
gliarini, dal comunicato con cui ie
ri palazzo Chi» sosteneva di fatto 
di avere pienipoteri sulla nomina ' 
del nuovo viceFazio. •• > 

«L'autonomk della Banca d'Ita
lia è un valore mportantissimo che 
va difeso, sopmtutto per la sua ga
ranzia contro i pericoli di inflazio
ne», dice Pagllrini. Il ministro co
munque prefeisce non entrare nel 
merito della Dmina del direttore 
generale auspeando comunque ' 
che si arrivi iniempi rapidi ad una 
definizione: «U nomina - afferma 
infatti - non (a parte della mia 
competenza. C'importante comun
que è fare sutto, in un paese nor
male dopo un settimana sarebbe 
stato già nomitato il nuovo diretto
re. Ma chiunqie sarà il successore 
di Dini il puns centrale è quello 
dell'autonomi! dell'istituto, come 
del resto è in utti i paesi europei. 
Quello dell'aubnomia è un valore 

importantissimo per la politica mo
netaria e quindi per il controllo del
l'inflazione, ma anche per creare 
una dialettica, altrimenti ci sarebbe 
solo II governo». . 

Dura anche la condanna delle 
opposizioni, a cominciare dal Pds. 
«L'atteggiamento del governo Ber
lusconi sulla nomina del direttore 
di Banca d'Italia - sostiene Lan
franco Turci - è inquietante e ri
chiede una attenta vigilanza dell'o
pinione pubblica e delle forze eco
nomiche più responsabili. La nota 
di ieri di palazzo Chigi non appare 
tanto un richiamo, di cui nessuno 
avvertiva la necessità, alla vigente 
normativa di nomina, quanto piut
tosto un pesante pugno sul tavolo 
di chi intende rivendicare il co
mando». «Se leggiamo questa nota 
alla luce del colpo il forza compiu
to dal governo sulla Rai - prosegue 
Turci -ogni interpretazione, anche 
la più allarmante, appare lecita. Se 
poi pensiamo alla attuale situazio
ne dei mercati internazionali e del
la finanza pubblica del nostro pae
se, ogni iniziativa che si presenti 

come una messa in discussione, 
anche minima, dell'autonomia e 
dell'autorevolezza di Banca d'Italia 
appare improvvida e inopportu
na». • . • • 

E non si è fatta attendere nean
che la reazione dei repubblicani in 
difesa dell'autonomia della Banca. 
«L'esecutivo approfitta di vuoti legi
slativi e dell'assenza di precise ga
ranzie per condizionare l'autono
mia della Banca d'Italia. Se si ri
spettasse autenticamente l'indi
pendenza dell'istituto centrale ver
rebbero rispettate innanzitutto an
che la prassi e la discrezione che 
hanno sempre accompagnato le 
nomine dei suoi vertici -commen
ta una nota della segreteria del Pri 
- È evidente che cosi non è». Non 
convince i repubblicani «il parago
ne fatto dal comunicato di palazzo 
Chigi con la Germania e gli Usa, 
dove i poteri fra l'esecutivo e le 
banche centrali sono adeguata
mente controbilanciati. Si sta quin
di compiendo da parte del gover
no una grave aggressione all'indi
pendenza della Banca d'Italia». Antonio Fazio C Canno/Contrasto Giancarlo Pagliarini M. Chianura/Agf 

Grandi al governo: 
«Niente manovre 

contro le pensioni » 
RAUL WITTENBERG 

• ROMA. • Prosegue 
la pioggia delle sen
tenze con cui la Corte -' $ 
Costituzionale cerca ' 
di riparare alle spere
quazioni del sistema 
nel quale l'Inps eroga 
le sue pensioni, il cine "> 
sollecita •. il governo " 
ad effettuare tagli alla ' 
spesa - previdenziale ' 
per turare i buchi del 
bilancio statale. E di- • 
re che sino all'immi
nente riordino degli ? 
enti « pensionistici > 
pubblici, in Italia la ' 
previdenza è stato -
l'unico caso di coge
stione tra le parti sociali, e quindi 
di corresponsabilità dei sindacati 
per le sperequazioni che la Con
sulta cerca di superare. Oltretutto 
è certo che il governo Berlusconi è 
pronto ad intervenire sulla spesa 
previdenziale in occasione della 
legge Finanziaria .'95, al docu
mento di programmazione eco
nomica che la precede mancano 
solo i conti sugli effetti dei tagli 
che si intendono operare: dall'au
mento immediato dell'età pensio
nabile a 65 anni per gli iscritti al-
l'Inps, all'ulteriore disincentivo al
le pensioni di anzianità. Sembra 
addirittura all'orizzonte un altro 
blocco della scala mobile (la rata 
del prossimo • novembre) sulle 
pensioni attuali. Sentiamo che co
sa ha da dire Altiero Grandi, che 
nella segretaria della Cgil si occu
pa di questi problemi. .-• • •• 

La manovra sulle pensioni è 

È ora di smettere col definire l'as
setto della previdenza con le leg
gi Finanziarie: ogni anno un ta
glio, si crea una situazione di tale 
incertezza da provocare una fuga • 
di lavoratori verso il pensiona
mento, e non solo nel pubblico 
impiego, con effetti deleteri sulla 
stessa spesa previdenziale. A 
questo punto occorre un nuovo 
compromesso sociale, in modo 
che la gente sappia come andrà ' 
in pensione. Ben venga dunque 
una indagine parlamentare che 
fornisca tutti gii elementi neces
sari ad una organica riforma del 
sistema. - - '-. ' 

Una riforma che riguardi anche 
l'età pensionabile? -

È una questione delicata, e l'in
tervento congiunturale che si pro
spetta non risolve il vero proble
ma, che è quello di un nuovo rap
porto fra pensione e lavoro. Biso
gna introdurre un elemento di 
flessibilità, consentendo a chi va 
in quiescenza di vivere una forma 
mista tra pensione e lavoro per 
alcuni anni. Si creerebbe cosi un 
sistema ' incrociato di part-time 
sullo stesso posto di lavoro, occu
pato sia dal giovane che dall'an

ziano Altrimenti un 
brusco aumento del
l'età pensionabile 
chiuderebbe le porte 
ad intere generazioni 
di giovani. E tutto 
questo non si può fa
re con una misura 
congiunturale. 

È vero che la mano
vra contiene II 
blocco dell'Indiciz
zazione ai • prezzi 
che le pensioni do
vrebbero avere a 
novembre? 

Così pare, e se fosse 
vero la risposta del 
sindacato sarebbe 

durissima. C'è bisogno di entrate? 
Si provveda con la vendita del pa
trimonio degli enti previdenziali. 
come finalmente il governo ha di
sposto col decreto di venerdì. Se 
poi col taglio delle indicizzazioni 
si vogliono finanziare gli sgravi fi
scali per la previdenza integrati
va, sarebbe un grave errore per
ché tali sgravi non rappresente
rebbero un costo ma un inwsti-
mento. 

Ciò non toglie che l'aumento 
della speranza di vita, che molti
pllca la spesa per pensioni, pone 
problemi di equilibrio finanziario 
del sistema. 

È vero. Ma c'è scmpic l'istituto 
delle liquidazioni, che ormai ha 
fatto il suo tempo, a cui attingere. 
E non solo per finanziare la previ
denza integrativa Potremmo pro
porre un patto ai giovani lavora
tori: rinunciare volontariamente a 
un paio di punti del Tfr, ni cam-
b»">dVnn jvn t iono doenntc 

Il nuovo «compromesso sociale» 
' tiene conto della spirale perver
sa, dal punto di vista della spe
sa, fra allungamento della vita e 
pensioni più pesanti iegate al 
fatto che cresce il numero dei 

. lavoratori con una carriera con
tributiva completa? 

Non possiamo conservare l'esi
stente, l'attacco della destra è 
molto forte, dobbiamo portare il 
sistema ad un nuovo equilibrio. 
Ma prima, occorre mettersi d'ac-

• cordo su quanto costa la previ
denza, e quanto l'assistenza. Fat
to questo, e qui rispondo alla do
manda, bisogna fare in modo 
che i conti della previdenza siano 
in equilibrio, tenendo conto an
che dei nuovi modi di lavorare, 
visto che il sistema ora in vigore è 
fondato sul posto fisso. La nuova 
previdenza dovrà stabilire che a 
parità di contributi dovrà corri
spondere una parità di pensione: 

• contenere spazi di compensazio
ne intersettoriale per affrontare le 
trasformazioni produttive; mante
nere la solidarietà fra le genera
zioni tipica del sistema a riparti
zione. 

L'export continua a correre 

Commercio, maggio d'oro 
per i conti extra-Ue 
E le riserve crescono 
m ROMA. Sempre a gonfie vele 
l'interscambio commerciale tra l'I
talia ed i paesi extracomunitari: nel 
solo mese di maggio la bilancia 
commerciale ha registrato infatti 
un saldo attivo di 1.775 miliardi di 
lire (contro i 1.354 miliardi di un 
anno fa) che porta a 8.082 miliardi 
il saldo positivo accumulato nei 
primi cinque mesi del 1994, tre vol
te supenore a quello del corrispon
dente periodo del 1993 (2.615 mi
liardi). A maggio inoltre, informa 
l'istat, la crescita delle esportazioni 
( - 15,4%, i- 22% verso i soli Usa) 
ha interessato tutti i settori merceo
logici, ad eccezione di quello dei 
derivati del petrolio che hanno se
gnato una flessione del 23%. An
che le importazioni hanno registra
to tassi di incremento generalizzati 
(più 13,1% nella media), con l'ec
cezione dei prodotti energetici che 
hanno evidenziato, rispetto al 

maggio '93, una contrazione del 
15%. Migliorano dunque i conti 
con l'estero, e migliora la situazio
ne delle nostre riserve. L'Italia è in
fatti tornata nel gruppo dei primi 
dieci paesi al mondo che hanno le 
maggiori riserve in valute, in oro e 
in «diritti speciali di prelievo» In ba
se alle classifiche del Fmi. a marzo 
l'Italia si è piazzata all'ottavo posto ' 
della graduatoria dei paesi che 
mantengono nei forzieri delle loro 
banche centrali la «dote» di .iserva 
più ricca. Verso la fine del '93 l'Ita
lia era addirittura uscita dal gruppo 
di testa dei primi dieci, estromessa 
dall'Olanda. Invece ora non solo è 
riuscita a rientrare nel «plotone», 
ma ha anche guadagnato posizio
ni collocandosi all'ottavo posto. 
Lontani comunque dai lustri del 
1990, quando l'Italia occupava sal
damente il quinto posto in classifi
ca, 

i 


